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Meno 14 per centojn gennaio Da parte delle forze democratiche e dei sindacati 

Da ben sei mesi 
sempre più giù 
la produzione 
dell'industria 

Gli investimenti frenati dalle decisioni 
delle banche sul tasso di interesse 

Vasta reazione contro le gravi 
misure repressive nella polizia 
Il governo chiamato in causa con una interrogazione a Moro dei compagni Flamigni (PCI) e Balzamo (PSI) — Proposte del 
Comitato unitario per rinnovare la PS — Una dichiarazione di Scheda — Ferma e composta la risposta degli agenti 

La riduzione del 1.vello pro­
duttivo nella Industria Italia­
na, iniziata nell'ottobre .-.cor­
so con una flessione del -i.3 
per cento In confronto al cor­
rispondente mese dell'anno 
precedente, si è aofravuw :n 
gennaio col 14,1 per cento In 
meno rispetto al gennaio 1974. 
E' vero che nel gennaio 1974 
si era verificato uno spetta­
colare aumento, del 22 per 
cento, dovuto a varie cause 
e che 11 gennaio 1975 ha avuto 
25 «tornì lavorativi rispetto ai 
2<i del «ennaio 1974. ma 11 sen­
so di un approlond.mento rea­
le della crisi è reso chiaro 
dalla progressione registrata 
in una serie di cinque mesi: 
ottobre meno 4,3 per cento; 
novembre meno 12 per cen­
to; dicembre meno 8,5 per 
cento; gennaio meno 14,1 per 
cento. 

I settori manifatturieri più 
legati alla vita e alla spe­
sa delle famiglie sono 1 più 
colpiti; tessili, corta, legno 
e mobilio, derivati del petrolio 
e mezzi di trasporto regi­
strano le più pesanti cadute 
della produzione. Questa non 
è compensata da una doman­
da, di consumi pubblici o di 
investimenti, alternativa a 
quella delle famiglie, cioè In 
termini di edili-zia sociale, tra­
sporti pubblici, impianti agri­
coli e in generale di investi­
menti nel settori più carenti 
della economia nazionale. 

il carattere Indiscriminato 
delle perdite di capacità pro­
duttiva mette in evidenza co­
me la manovra di politica 
economica in atto, colpisca al­
la cieca. Infatti si avvale prin­
cipalmente della restrizione 
del credito operata in termi-
pi bancari nella scelta degli 
Investimenti rafforzata da 
tassi di interesse esorbitan­
te. A questo stato di cose 
debbono essere poste Ln rela­
zione le dure e unanimi rea­
zioni negative alla decisione 
presa dall'Assobancarla, cui 
11 governo delega la manovra 
del credito di fissare per 1 
prossimi mesi un tasso di in­
teresse minimo del 17.25 per 
cento. 

II presidente della Confe­
derazione della piccola indu­
stria, Fabio Frugali, ha di­
chiarato che « sembra si vo­
glia Ignorare la funzione di 
carattere pubblicistico pro­
pria de! sistema bancario, che 
pure esso rivendica in suo fa­
vore in altre circostanze. Inol­
tre, anche ammettendo vali­
de le cifre sul rendimento 
del vari tipi di impieghi, ci 
sembra che la forte diminu­
zione del tassi sul depositi 
avrebbe comunque consentito 
una riduzione del tassi sul 
prestiti In misura sensibilmen­
te maggiore». La CONFATI 
denuncia inoltre l'intento «di 
far pagare alle uniche vere 
categorie produttive 11 costo 
delle operazioni di Impiego 
bancario a basso tasso, che 
ln taluni casi finiscono con 
l'alimentare operazioni paras-
«itarle e speculative». 

La Confindustrla si doman­
da melodrammaticamente: 
« O H sistema bancario ita­
liano è Inefficiente, e non rie­
sce a tradurre diminuzioni del 
tassi passivi ln una riduzione 
del tassi attivi, oppure le 
banche vogliono ristabilire l 
propri conti economici sulle 
spalle delle Imprese». Alla 
Confindustrla sanno bene che 
l'un caso non esclude l'altro 
e che ambedue risalgono agli 
Interessi che prevalgono nel­
la manovra monetaria dove 
1 grandi gruppi e gli scopi 
speculativi, ancora una vol­
ta, hanno la meglio su ogni 
altro tipo di clientela. 

D'altra parte, l'alto livello 
del tassi è causa non solo di 
una selezione alla rovescia 
ma anche di un livello di Im­
pieghi Inferiore persino a 
quello programmato dal Te­
soro e dalla Banca d'Italia. 
Casi drammatici nel quadro 
di generale difficoltà, sono 
quelli del cantieri edilizi, del­
le cooperative e dell'agricol­
tura, per 1 quali 1 tassi at­
tuali comportano un blocco. 
Per martedì la Associazione 
cooperative e il CENFAC han­
no Indetto, a Roma, un conve­
gno sul credito, allo scopo d! 
•ottollneare la necessità di 
urgenti misure per sbloccarlo 
» favore dei coltivatori. 

Interrogazione 

comunista al Senato 

su Italia e GRP 
I compagni scn. Calaman­

drei e Valenza hanno presen­
tato un'interrogazione al mi­
nistro degli Esteri « per co­
noscere quali Indirizzi politi­
ci generali sulla situazione 
noi Vietnam ln relazione alla 
necessità di contribuire al ri­
spetto e alla attuazione degli 
accordi di Parigi e quali 
istruzioni impartite da quale 
livello di responsabilità del­
la Farnesina, hanno guidato 
nella seconda sessione della 
Conferenza internazionaJe sul 
diritto umanitario attualmen­
te ln corso il voto del rap­
presentante Italiano che, di­
versamente dalla grande mag­
gioranza del Paesi europei, e 
anche di altri paesi della 
CEE, ha appoggiato una ma­
novra statunitense a seguito 
della quale 11 Governo Rivo­
luzionarlo Provvisorio del 
Vietnam del Sud, pur essen­
do firmatario e parte degli 
accordi di Parigi a piena pa­
rità di diritti con l'ammini­
strazione di Saigon, è stato 
escluso dal .partecipare co­
me osservatore alla confe­
renza mentre vi partecipano 
i rappresentanti di Thleu». 

I .ir.iv, provved'.ment. re­
pressivi nei confronti di nu­
merosi dipendenti de.la P.S., 
che si battono per la smillta-
r.zzazione e il rinnovamento 
del corpo e per la libertà di 
organizzazione sindacale, allo 
scopo di rendere più efficace 
l'azione della polizia In dife-
s.i dell'ordine democratico e 
contro la crescente criminali­
tà, hanno suscitato viva Im­
pressione e preoccupate rea­
zioni ln tutto il Paese. Il go­
verno e sU\to chiamato in 
causa con una Interrogazione 
rivolta a Moro dai compagni 
deputati Sergio Flamigni 
(PCI) e Vincenzo Balzamo 
(PSI ) , 'La piena solidarietà 
del movimento sindacale agli 
agenti, al sottufficiali, ai fun­
zionari e agli ufficiali colpiti 
dalle misure del ministero de­
gli Interni, 6 stata ribadita 
dal compagno Rinaldo Sche­
da, segretario della CGIL, con 
una dichiarazione al nostro 
giornale. 

La reazione delle file della 
polizia è di condanna ferma, 
ma composta e responsabile. 
VI è In sostanza consapevolez­
ze dell'Importanza della posta 
In gioco e che la lotta per 
conquistare nuovi diritti de­
mocratici non sarà né breve 
né facile. Essa richiede sal­
dezza di nervi, massima se­
rietà di comportamento e la 
più vasta unità fra tutte le 
categorie del personale di 
PS. 

Una ferma condanna delle 
repressioni è contenuta ln un 
documento del Comitato uni­
tario per 11 riordinamento del-

' la Po'.;/.a. che avanza una se-
I rie di proposte per il nnno-
1 vamento de! corpo. Nel docu­

mento — che porto le firme 
degli on.ll Mamml (PRI). Bal­
zamo (PSI). Flamigni (PCI), 
Galluppl (PSDI) e F.-acanza-
ni (DC) e del segretari della 
CGIL. CISL e UIL Scheda, 
Spandonaro e Rufino — si sot­
tolinea l'urgenza di «adegua­
te risposte atte a garantire 
l'ordine democratico e capaci 
di soddisfare le richieste di 

I rinnovamento della PS, che 
| vengono in modo sempre più 
, vasto e pressante dall'interno 

della polizia », 
Il documento — che si in­

serisce nell'ampio confronto 
fra le forze politiche sulla 
lotta alla criminalità e alla 
eversione fascista e sulla or­
ganizzazione da dare alla po­
lizia — afferma che tali ri­
chieste « costituiscono una 
delle premesse indispensabili 
per fare Ironte ai problemi 
di ordine pubblico ». S! auspi­
ca quindi che le soluzioni che 
verranno indicate al prossi­
mo « vertice » della maggio­
ranza e dalle altre forze po­
litiche democratiche, siano 
Improntate ai seguenti crite­
ri, «/rutto del meditato e 
serio approfondimento eflet-
tuato sulla materia ». Questi 
i punti Indicati. 

1 \ abrogazione del decreti 
• " • / d i militarizzazione del 
corpo della PS; 
0 \ istituzione del servizio 
* • ' civile di pol.zla. con la 
unificazione del ruoli degli 
ufficiali e dei funzionari; 

Norme inorganiche che non vanno alla radice del male 

LE PROPOSTE DCSULLA 
CRIMINALITÀ INADATTE A 
RISOLVERE IL PROBLEMA 

La proposta di legge pre­
sentata dalla DC alle Came­
re per « dare una risposta 
urgente al problemi della 
criminalità e della violenza », 
ha un vizio di fondo: non è 
Inquadrata in una visione 
globale del gravi problemi 
da affrontare, e di conse­
guenza non tiene minima­
mente conto della necessità 
di prevenire I fenomeni cri­
minosi e di compiere passi 
avanti decisivi nell'efficienza 
del meccanismo che dovreb­
be punire chi si è reso re­
sponsabile di delitti. Ed e 
evidente che p?r come è for­
mulata essa tenta di coprire 
le rcsponsabillti politiche per 
la mancata punizione di tan­
ti gravi reati. 

Si t rat ta infatti di norme 
non collegate tra di loro, né 
inserite in un contesto orga­
nico e che, pertanto, non van­
no alla radice del male. 

La via scelta dalla DC é 
ancora una volta quella di 
un Inasprimento puro e sem­
plice delie pene per certi rea­
ti con l'eliminazione, per gli 
stessi, della possibilità che 
l'accusato venga rimesso In 
libertà dopo un certo nume­
ro di mesi o di anni senza 
che si sia svolto e concluso 
un regolare processo. Cioè 
ancora una volta si punta, 
più che sulla pena come con­
seguenza di un regolare giu­
dizio, sulla carcerazione pre­
ventiva Intesa quale anticipo 
certo di una condanna Incer­
ta. Altro discorso sarebbe sta­
to se, accanto all'Inasprimen­
to di certe pene, si fossero 
proposte norme volte a ren­
dere spedita, efficiente e 
pronta 1 amministrazione giu­
diziaria. Perché il problema 
é anche quello di commina­
re effettivamente le pene nei 
ca.-ii in cui si sia accertata 
la reità. 

E' poi as.iii! grave che. nel­
l'ambito eli questa strategia 
che accentua 1 toni repressi­
vi di alcune nor.ne penali 
non vi sia. noi provetto DC, 
alcuno specifico riferimento 

alla delinquenza fascista, 
che pure per la sua mlnac-
ciosltà intrinseca e per la 
perversa suggestione eserci­
ta ta dalla violenza eversiva, 
costituisce oggi una delle 
forme più pericolose di cri­
minalità, contro la quale Io 
Stato ha il dovere di battersi 
a fondo. 

Nel progetto riaffiorano 
vecchie concezioni, vecchi mi­
ti. In particolare, ad esem­
plo, si pensa che la tutela 
dell'ordine pubblico debba 
trovare attuazione attraver­
so norme che rispondono a 
un senso puramente verba­
le del prestìgio delle forze 
di polizia. Infatti, anziché 
rispondere alla esigenza di 
tutela della dignità effettiva 
di queste forze attraverso il 
riconoscimento del loro dirit­
ti primari, si ripiega su un 
inasprimento delle pene per 
chi oltraggia 11 « corpo ». Si 
trat ta di una posizione che 
contraddice tra l'altro quan­
to la stessei DC aveva soste­
nuto nel progetto di riforma 
del codice penale presentato 
da Oonella, dove per questo 
tipo di reato si prevedeva ad. 
dirittura una diminuzione 
delle pene. 

A conferma di un indiriz­
zo generale della nuova nor­
mativa proposta dalla DC, 
che non va certo nella dire­
zione di una maggiore tute­
la ed efficienza delle forze 
dell'ordine, vi è un articolo 
del progetto; quello che si 
riferisce all'uso delle armi 
da parto degli uomini In lot­
ta contro la criminalità. ' - i 
esperienza di molti altri pa?-
sl dimostra che e Illusore-
pensare che, dando agli agen­
ti e al carabinieri maggiori 
possibilità nell'uso delle ar­
mi (assicurando loro anche 
la difesa di Stato in caso -li 
processo), si risolva ad esem­
pio il problema costituito dal­
l'aumento delle rapine i ma­
no armata. Chi tenta un col­
po sapendo che di fronte h i 
uomini con maggiori libertà 
di aprire 11 fuoco, tenterà di 
tutto per cogliere gli stca..i 

di sorpresa, magari sparando 
a freddo, E' chiaro che tutto 
ciò pu6 creare le premesso 
per ripetuti conflitti a fuo­
co, 11 cui esito non potrà che 
essere uno stato di pericolo­
sità che coinvolge le stesse 
forze dell'ordine e quindi con­
troproducente 

Nella normativa proposta 
dalla DC si afferma anche 
che le forze di polizia posso­
no far uso delle armi non 
solo per Impedire la consu­
mazione di delitti non col­
posi contro la vita e l'Inco­
lumità individuale o pubbli­
ca, nelle rapine, nel seque­
stri e nelle estorsioni, ma an­
che quando esse hanno di 
fronte persone che siano ar­
mate di armi Improprie, ad 
esempio un bastone, o addi­
rittura quando un autovei­
colo non si ferma all'alt. SI 
trat ta di una legge che se 
approvata lascerebbe, come 
é intuibile, ampio spazio agli 
arbitri e certo non servireb­
be a cancellare certi feno­
meni delinquenziali che de­
vono invece essere prevenuti. 
Cosi come non può essere ri­
tenuta utile ed efficace, a 
prescindere dal fatto che la 
Costituzione fissa dei limiti 
ben precisi e invalicabili al­
la possibilità eli invadere la 
stcra del diritti di liberta 
del cittadini, la norma che 
consente il fermo per sem­
plice «sospetto». Anche In 
questo caso si trutta di una 
norma che lascia margini 
enormi a possibili sopraffa­
zioni. 

Bisogna rendere invece ri­
gorosa l'applicazione delle 
legsl esistenti sia In fase re­
pressiva che preventiva e bi­
sogna andare a provvedimen­
ti che promuovano una mag­
giore efficienza degli appu­
rati d! polizia e della magi­
stratura. Devono nello stes,o 
tempo essere r.spettati i prin­
cipi cardine della nostra Co­
stituzione in una visione or­
ganica dei problemi della cri­
minalità. 

p. g. 

I LAVORI SI SONO APERTI IERI A MILANO 

Il convegno nazionale del PSI 
su delinquenza e ordine pubblico 

MILANO. 7. 
«Tanto primitiva quanto 

ridicola» 1 sociaLsti defini­
scono una impostazione che 
riduca U drammatico pro­
blema della criminalità e del­
l'ordine pubblico ad una | 
« grottesca crociata » contro 
11 permissivismo. E ciò mciv ] 
tre « pensiamo tuttavia che ! 
debba essere detto con estre- j 
ma chiarezza che di fronte 
al crescere della criminal.ta | 
non esiste ne disimpegno ne i 
tolleranza da parte dei par- i 
titl democratici » Sono paro­
le del relatore. V.ncen/o Ri'.- I 
zamo, al convegno nazionale ] 
del PSI sul temi « Ordi-i" i 
pubbl.co e lotta alla crinura- | 
lita » che si e aperto starna- I 
ne al museo della scienza e ! 
della tecnica di Milano i 

Scopo del convegno non I 
•ppaxe comunque solo qu*1! i 

lo di respingere le (u-cu->e ' 
mcn/..onate, ben.-.i un.he quel i 
le di ,i prepararsi alle deci- | 
slon: », di clalxjrarc e preferì | 
tare una sor..- ci: pi-oix>>tc i 
per rendere p.u ci'iiclente la I 
azione di ciliegi democratica , 
della repubblica dulia crani- | 
milita nei suol d'vot\sl aspet- i 
ti. In questo senso la relu | 
zione di Bai/amo contiene 11 I 
rtcono.icìmenlo del carattere 
costruttivo e responsabile 
dell'elaborazione d1! comuni­
sti no. recente analogo con 
ve„'no Da esio « e venuto, in-
lutti, - ha ciotto Ba'.zamo — 
un contributo coiwderevole 
per le analisi e le proposte. 
Sono . tati prospettati non 
uno. ma molti punti di po.T 
sib.le incontro Ira le varie 
lor/e poiit'che, unthe si- non 
tutto ci trova con.sen.'ienti. 
Il conlronto libero, positivo e 
però aperto », 

Balzamo ha qu'nd: denun 
elato la latitanza dello SU) 
to anclie In occasione di re 
centi e gruvì.viml ep.sodi di 
provocazione lascista « Gra­
ve » è stato clel'ln.to l'atto-.:-
giumento « del ministero de 
gli Interni in merito ai fatti 
romani » 

« Dobbiamo ritenere — ha 
aggiunto - - che consapevol­
mente si nono volute mon­
dare le condizioni .stille quali 
rattoppare ix-r fin) elettora­
li la teoria degli opposti 
estremismi ». 

Ribadito e ampiamente ar­
gomentata Il « no » del PSI 
alla introduzione del termo 
dt polizia. Balzamo ha illu­
strato le proposte di riforma 
che i socialisti intendono 
avanzare. Esse, che saranno 
oggetto della discnss.one nel 
convegno, riguardano, tra l'al­

tro, l'estensione delia « leggo 
untlmul'ia ». l'estons.one e 
l'inasprimento delle m.sure 
contro la ricettazione, la rior­
ganizzazione democratica del­
la poli/la con una trasforma-
z.onc dei melodi di recluta­
mento e di addestramento, la 
costituzione di commissioni 
permanenti per lu lotta alla 
criminalità nelle grandi aree 
metropolitane comi3ostc dal­
le tre armi, da' sindaci e 
dagli amministratori regioni) 
11, du magistrati e da sinda-
cullstt, che abbiano il com­
pito di definire una strate­
gia anticrimine <« fermo re­
stando che la sua nppllcaz.o-
ne resta afitdata agli orga­
ni di Istituto »), la riorganiz­
zazione della polizia giudizia­
ria e dell'amministrazione 
della aitisi iz.ia. la depenalizza­
zioni di aldini tipi di reato. 

*?\ riconoscimento della li-
" / berta sindacale con quel­
le modalità dettate dalla pe­
culiarità dello funzioni eser­
citate, tra cui 11 non ricorso 
al diritto di sciopero; 
A\ radicale riorganizzazione 
* ' dell'istituto di polizia, 
che si basi su un ampio de­
centramento, la Istituzione o 
il potenziamento dei commis­
sariati urbani, di quartiere e 
dei posti di polizia. la presen­
za capillare de! tutore della 
legge, ln modo da stabilire 
un rapporto nuovo di collabo­
razione tra cittadino e poli­
ziotto, cosi do esaltare non 
soltanto il compito di repres­
sione e di controllo, ma so­
prattutto di prevenzione; 
K\ trasferimento del com-
" / piti burocratici ammini­
strativi non di pertinenza del­
la PS agli Enti locali e alle 
amministrazioni periferiche 
dello Stato; 

c \ divieto di Impiego del 
u " personale in compiti e-
stranel alle funzioni di poli­
zia; 
i 7 \ riforma del reclutamento 
• / e delle scuole di pubblica 

sicurezza; promozione di tut­
te quelle iniziative che garan­
tiscano un alto livello di qua­
lificazione e specializzazione 
professionali; 
0 \ adeguamento del tratta-
° ' mento economico e nor­
mativo a quello di altri di­
pendenti dello Stato, ohe 
hanno compiti meno rischiosi. 

Queste proposte si inseri­
scono nel più ampio quadro 
delle misure volte a combat­
tere con più efficacia crimi­
nalità comune, violenza e e-
verslone fascista, che non si 
può certo ottenere con misu­
re repressive. 

Lo si rileva nella citata In­
terrogazione rivolta a Moro 
al quale Flamigni e Balzamo 
chiedono « se e come ritenga 
compatibile con un sano e 
democratico modo di gover­
nare, la persecuzione organiz­
zata dagli organi del ministe­
ro degli Interni a danno dt 
guardie, sottufficiali, ufficiali 
e funzionari per le loro con­
vinzioni democratiche e per 
i loro orientamenti rivolti ad 
ottenere il riordinamento del­
la PS ed una maggiore effi­
cienza dei servizi di polizia ». 

I due parlamentari chiedo­
no quindi a Moro « come pos­
sono essere compatibili con il 
rispetto dei principi costitu­
zionali e con le esigenze di 
maggiore qualificazione e ef­
ficienza, i provvedimenti de­
cisi dalla direzione nazionale 
della PS al solo scopo di re­
primere l'aspirazione del per­
sonale ad una polizia civile 
e moderna ». 

Segue l'impressionante elen­
co di trasferimenti arbitrari, 
di misure disciplinari, di Inti­
midazioni e di rappresaglie — 
tra cui lo scioglimento del 
Centri studi di Trieste. Geno­
va e La Spezia — di cui ab­
biamo ampiamente riferito 
nella edizione di ieri. 

« La energica reazione della 
segreteria della Federazione 
unitaria CGIL, CISL e UIL a 
queste gravi misure — affer­
ma in proposito il compagno 
Scheda — è una posizione 
destinata ad avere un seguito 
nella condotta de! movimento 
sindacale e del lavoratori se 
quei provvedimenti non sa­
ranno annullati ». Dopo aver 
rilevato che quando si è reso 
conto che l'Impegno del per­
sonale della PS si è ulterior­
mente intensificato, dopo 11 
tentativo di riassorbire II 
malcontento mediante la 
concessione di modeste mi­
sure di carattere economico, 
« perché l'obbiettivo a cui mi 
ra una grande parte della 
polizia é la riforma e una 
maggiore cl'fic.enza de! cor-
pò », 11 ministro dell'Interno 
ha intrapreso « una vera e 
propria controffensiva sul 
piano delle misure disciplina-
ri e repressive», il compagno 
Sheda cosi prosegue; 

« I! ministro Gu! sa che og­
gi il s.ndacato delle forze di 
polizia non esiste, perché la 
sua costituzione sarà attuata 
dopo l'ottenimento di una mi­
sura legl.Vatlva eh.- r'pristlnl 
.1 carattere civile del corpo di 
PS. come lo era prima del 
1943. Il m.n..-tro devo supere 
comunque — prosegue Sche­
da — che la Federazione uni­
taria ha formalmente assunto 
il compito di tutelare il per­
sonale di poliz'a. Non si il­
luda il ministro: le misure re­
pressive contro agenti e fun­
zionari ra Vorzeranno la loro 
coscienza sindacale e democra­
tica, perchè essi saranno sor­
retti dalla solidarietà e dallo 
appoggio dell'Intero movimen­
to sindacale e di milioni di 
lavoratori italiani ». 

Di fronte al crescente mai-
contento nelle file della poli­
zia e alle ferme reazioni cen­
tro le m'sure repressive adot­
tate, 11 ministero ha emanato 
un comunicato nel quale ni 
afferma che una apposita 
comm.sslone stu e.samirnndo 
(w l'ari aspetti dcll'cissetlo al 
titillo delle forze di polizia ». 
con il eomp'to « dì elaborare 
proposte intese u migliorare 
le condizioni ili luvoro e (ti 
vita del personale ». SI parla 
di «aggiornamento dei criteri 
di trasterlmento e di assegna­
zioni nelle sedi dt servizio », 
nel momento in cu! decine d' 
agenti vengono sbattuti v.a 
su due piedi e benza un mo-
t.vo plausibile. 

I! ministero cerca infine di 
dare una « patente di demo­
craticità » alla Commission-" 
affermando che di essa fanno 
parte rappresentanti della PS 
«des'gnatl dal loro colleglli " 
In verità nessuno di loro sa 
né chi 1: ha nominati ne con 

1 quali criteri .sono stati scelti. 

Sergio Pardera 

Il sistema dei « fondi occulti » 

Sedici condanne 
per allegra gestione 

di caserme a Belluno 
Pene diverse a ufficiali, sottufficiali e fornitori 
Un metodo diffuso, ma egualmente ingiustificato 

Dal nostro corrispondente j 
BELLUNO, 7. 

Dopo circa 40 ore di ca­
mera d! consiglio alle due 
di questa notte 11 tribunale 
di Belluno (presidente Ma­
rio Fabbri) ha emesso la 
sentenza per 11 processo a 
carico di t renta Imputati t ra 
militari e fornitori prlvat,, 
accusati di truffa, faluo, pe­
culato militare, concussione, 
ricettazione e corruzione, ln 
merito all'amministrazione 
delle caserme degli alpini di 
Tal e di Santo Stefano di 
Cadore. 

Sedici di queste trenta per­
sone sono state riconosciute 
colpevoli, anche se ln taluni 
casi non si è ravvisata una 
particolare gTavltà del reati, 
per la quale 11 PM Faraclnl 
aveva chiesto 1*11 febbraio 
scorso un totale di 82 anni 
di reclusione per 28 Imputa­
ti, pena ridotta ora dal tri­
bunale a 26 anni complessi­
vi. Ad esemplo, per alcuni di 
loro l'addebito è stato quel­
lo di aver sottratto denaro 
non per scopi persona!!, ma 
p w bisogni dell'amministra­
zione militare. 

Al colonnelli, già coman­
danti della caserma di Tal di 
Cadore, sono state Inflitte 
queste pene: due anni e sei 
mesi ad Antonio Puglisl, un 
anno e bel mesi a Giusep­
pe Vercesl, sette mesi a Do­
menico Aratarl : al capitano 
Domenico Tavella set mesi, 
mentre al maresciallo Alber­
to Martocchla, da cui era co­
minciata l'inchiesta, cinque 
anni di reclusione con l'Inter­
dizione perpetua dal pubblici 
uffici. Per i fornitori priva­
ti la pena ò di un anno con 
ammende varie. C'è Inoltre 
l'ordinanza di espulsione dal­
l'esercito degli imputati Mar­
tocchla, Vercesl, Puglisl ed 
altri due. Gli avvocati han­
no già Interposto appello. 

La sentenza è di un certo 
Interesse, anche perché è sta­
ta respinta l'eccezione di In­
costituzionalità sollevata da­
gli avvocati difensori, che so­

stenevano che per reati com­
piuti da militari, pur se In 
connessione con imputati ci­
vili, era competente solo 11 
tribunale militare. 

Si è arrivati a questa sen­
tenza di primo grado, dopo 
un dibattimento molto lungo, 
durante 1! quale sono stati 
ascoltati un centinaio di te­
stimoni. In circa 70 udienze 
è venuto alla luce quanto 
era accaduto nelle caserme 
degli alpini di Tal di Cado­
re e di Santo Stefano negli 
anni 1964-68. La denuncia era 
inizialmente partita anche 
da un giornale, che si stam­
pava In quel tempo a Pieve. 
« Cadore democratico ». 

Quando cominciarono le In­
dagini sembrava che tutte 
le responsabilità si volessero 
scaricare sul maresciallo Mar­
tocchla. Dal suo Interrogato­
rio risultò Invece subito che 
la gestione di denaro al di 
fuori della contabilità ufficia­
le era una normale consue­
tudine nelle caserme degli al­
pini. Quindi, per i falsi con­
teggi delle razlonl-vltto del 
militari che erano in licen­
za, per 11 denaro e 11 mate­
riale passato da una caser­
ma all'altra senza fatture re­
golari, per 1 lavori di manu­
tenzione segnati ln doppie 
contabilità, si individuavano 
responsabili a livelli più alti. 
Infatti, furono poi coinvolti 
nel processo 1 comandanti 
delle due caserme degli alpi­
ni, e risultò, specie con l'in­
terrogatorio del colonnello 
Domenico Aratarl, che anche 
i capi di stato maggiore era­
no a conoscenza di fatti ana­
loghi. 

Non solo, ma 11 colonnello 
Aratarl ha anche affermato 
che avendo prestato servizio 
a Roma, gli era noto che ne­
gli uffici del ministero della 
Difesa si percepivano premi 
di denaro sottobanco, pro­
porzionali al grado e all'In­
carico, mentre per 1 soldati 
dei rifugi Invernali si stan­
ziavano tre lire al giorno. 

F. Vendramini 
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Manca 
un modulo 

G/u.^-ppo Gallo, l.n CÌJ] 
1 ,UK. o l'JM. in latto 
domanda per ottener? . 
bendit i previsti dalla lei;-
KC del 18 marzo 19G3. nu­
mero 2tÀ\ senza avere ot­
tenuto nulla. A ^o'-ra'to 
doll'intervenio di JM d<* 
putato de: PCI, il nrr-. 
.stero della D.les» j ! 24 d. 
cembro 1^72, inlormando 
the la pr.it .ci non ero 
t-4rtta nncora definitiva, 
invitava r.nU-res.s.i'o .1 
Jorn.re ulteriori notV. «• 
sul suo servirlo mMtnre 
Le ulter.ori notl/le sono 
state diiU\ ma il nostro 
compagno e sempre in 
attesa. 

ELEAZARO VUOTTO 
Sezione PCI Arenella 

Napoli 

La domanda di Giusep­
pe Gallo n ferina al Co* 
ytitliter VÌ quanto a suo 
tempo eqti chiese ìa òola 
inpdaoìia ricordo: il clic 
ci e stato confermato dal 
fatto che nel compilare 
la domanda eoli riempì 
soltanto ti quadro A de! 
Mod. OM'CB. Per ottenere 
Vonorificenza e conaepuen-
temente l'assegno mensi­
le, Gallo avrebbe dovuto 
riempire il detto 7iiodu!o 
in tutti e tre i quadri, A 
tale fine consistiamo l'in­
teressato di recarsi al suo 
Comune di appartenenza 
e perfezionare ìa richie­
sta. Sarà cura del Comu­
ne stesso di inoltrare la 
nuova domanda al Consi­
glio dell'Ordine dt Vitto­
rio Veneto sito m Roma, 
via Vicenza 9. 

Una condizione 
di disparità 

Per una infermità con­
trat ta «1 confino, duran­
te il fascismo, godo di un 
assegno vitalizio di 8a ca­
tegoria In base a l̂ft IctfRe 
n. 9G del 13-3 1955 pari a 
L. 13.52!>. La lesse n. 2G1 
concede un a^be^no vita­
lizio pari »1 minimo della 
pensione dell'INPS attual­
mente di L. 42.950 a chi ha 
cubito carcere e coni Ino 
anche se non ha riportato 
infermità. Quest'ultimo as­
segno non viene concesso 
n chi usufruisce di quel­
lo precedente. Ne conse­
gue che 11 mnRfflor dan­
neggiato ricove un bene­

ficio minore Ut cosa diven­
ta paradossale se si con­
sidera che non viene con­
cessa neppure la facoltà di 
optare per il migliore trat­
tamento. 

RENATO PINI 
Roma 

Quando vengono 
pagati gli 
interessi di mora 

Ui domanda pi v ..\ b u> 
riuscita iljriu:dant<- la nu-
. tirt povera mamma, r >\\ 
l.i da noi pros''Ht,i'.a 
1M 12 73 11 18 L-.-1J..O '74 
1 KNPAS h i r^ha - . - to un 
atto nulo: ti ;>-r , an ordi­
mento d'-jU mesi .sten Ai d. 
n tri o:od: e .. deorct- del 
pudico t itela:fj di «.ito 
r,/,/a/.!ono A riscuoto:e al 
:\ippri->on'anto localo d. 
noi m.,IOU1 ,i/i Po e ho ,' 
ritardo non o .mputnb.le 
a no: e una recente Wsz^o 
la obbligo a'I'KNPAS di 
liquidare .a buonuscita en­
tro 30 giorni dal r.covi­
meli to della documentazio­
ne, abb.omo noi d.r.tto di 
pretendere la corresponsio­
ne detch interessi per l'.n-
K.ustif.cato ritardo9 

Lucana Carlo e Maria 
Antonietta 
FABRIZIO 

Cup'-Ho iChìcL» 

L'art, A della legge 24 
aprile VJ07 n. MI stabi-
lisce che ai cittadini Un-
liani riconosciuti persegui­
tati politici viene conces­
so un assegno vitalizio dt 
benemerenza pari al trat­
tamento nummo erogato 
dall'lXPS L'assegno segue 
dt pari passo l'andamento 
delle pensiom dell'assicura-
zwne generale obbligato­
ria e viene annualmente 
perequato a! costo della 
vita secondo il vigente 
meccanismo della scala 
mobile. Ma la legge pone 
una preclusione: ,si può 
ottenere l'assegno (sempre 
che si sia raggiunta Veta 
pensionabile) a cond'Ziovc 
che Vintercssato non usu­
fruisca di altra pensione o 
assenno a carico delio Sta­
to. Tu fiat aia un asse­
gno vitalizio di benemeren­
za quale antifascista in 
base alla precedente legge 
del 30-3 55 n. 9G. Il godi 
manto dt quest'ultimo f/s-
segno purtroppo ti esclu­
de dalla possibilità di ot-

| tenere quello vari alle peri-
sioni dell'iyPS e ciò, a no­
stro parere, £ profonda-
mente nrquo e crea situa­
zioni dt disparita nei con­
fronti di quanti hanno lot­
tato contro il fascismo 

In elaborazione 
i dati 
della pensione 

Sono un marittimo iscrit­
to alla Cassa Previden/.a 
Marinara. Des.dererel ave­
re notaio in mento al,a 
mia domanda di oens.one 
per invalidità inoltrata al-
l'INPS fin dnirnsotUo 1073 
tramite l'uliicio di as,s.-
stenza sor-in e della Cap,* 
tanrria d. Porto di Napoli 
11 4 novembre 1970 sburcui. 
non più .mbarcato polche 
i iconost'into no i idoneo ni 
la navl^a/lono 

CLAUDIO SARNO 
Napoli 

La tua domanda dt pen­
sione e pervenuta alla Cas­
sa Previdenza Mannara il 
13 dicembre 1073. In re­
lazione al giudizio dt ina­
bilita permanente alla na­
vigazione esnrcsio dalia 
Commissione Medica della 
Capitaneria di Porto di Na-
poh in data Ì7 ottobre l'J71, 
la decorrenza della tua 
pensione e stata 'issata a! 
1 novembre l'J73. Il l'O 
febbraio 197}, tramite lo 
?:.\'AGM 'Evie Xaziona'c 
rf> assistenza per in aen'e 
di inarei. ti e stata invia 
tu la d'chiarazwne d: nen 
stonamento u'ile ud ut!e 
nere l'assistenza * ani tenia 
da parte dell'ISAM A"n 
stato attuale, l'istruttor a 
e stata già completata e 
la pratica e stata trasme*-
s a a ! ce n 11 o elei t rnn • cu 
dcll'ISPS per la determi­
nazione da servzt utili a 
versione e dell'importo 
della s'ev-a Se^te vnn e 
del prrfez'ona-<nenio della 
tua ninfea di pensione è 
s'ala disir^-fa la 'iaw-
dn-'ovr, ìr-nv V 'a serie 
delvISPS di Sapoìi, di un 
acconto che. f/ annitriamo, 
tu pnt'.u incassale entro il 
cocente 'nese 

La pi-alica e finalmen 
te giunta in porto' Il 5 
gennaio di quest'anno lo 
LSPAS ita cme^o il man 
dato di panamento trnnn-
te la Bunca d'Italia. L'as. 
segno e stato poi inviato 
direttamente a7 destinata­
rio clic nel caso specifico 
e vostro padre. Presuimo 
mo die a guc-t'org <n rete 
già i n va vs u io le vo s t re 
spettanze. In caso contra­
lto, .scriveteci ancora. 

Per quanto riguarda una 
vostra eventuale richiesta 
di interessi per il notcvo'e 
ritardo nel pagamento del­
la detta sQ7ivna vi faccia­
mo presente che il ter­
mine di 30 giorni non e 
assolutaviente perentorio 
ma e semplicemente indi­
cativo, per cui l'ESPAS 
non è obbligato, contrrtria-
mente a quanto avviene 
nell'assicurazione generale 
dell'INPS, a corrisronda­
re gli interessi di mora. In 
realtà i termini so?io due1 

quello dei 30 giorni già 
citato e l'altro di 15 gior­
ni se il collocamento a ri 
pos0 e avvenuto per rag­
giunti limati di età. Anche 
questo secondo termine, 
pero, è puramente indi 
catwo 

CV da tare attenzione ad 
un altro obbligo che le am­
ministrazioni stala't qua 
si mai rispettano L'ESPAS 
deve, ;n 'mea di pr-ncipio. 
rispettare i termini, ma 
le amministrazioni uevono 
inviare i documenti alme 
no un mese prima del col­
locamento a riposo dei di­
pendenti 

Come si vede, nessuno ri­
spetta i ternivv e chi e 
va d' y/iez-zo è sempre il 
cittadino e il lavoratore 

Occorre 
qualche altro 
documento 

Ero tilo'are della catte­
dra di illo^olia e pedano* 
il.a presso l'istituto ma^. 
strale di Jesi (Ancona» Il 
1 ottobre HJ72 hono .sta'o 
a domanda, collocato a ri­
poso. l*'ino «lì'Hprile H-74 
non ho percepito neppure 
una lira, ne pensione, né 
buonuscita II 20-4 1974 a 
seguito do! vo.stro :nte 
ressamento mi e stata cor­
risposta la pensione prov­
visoria o p<jr quanto r. 
guarda la Irionus^.ta mi e 
stato l.qu.dnto l'importo 
(orri.^pondo.To a 1-> ann, 
di -ior../*o a n ' k h e a 4.~-
Poiché da r i t i r ine latto 1 
mio stnto d: serv'/.o tra 
smesso dal Pro\veditorato 
a«li studi al min.stero e 
risultato incompleto, j ; 7 
LMILTIO 74 e staio rispedito 
,', mio rojo1are stalo di 
--.orvi/io. Attondo ancora; 
soiva diro che la buonu-
t-.c,to mi sarebbe spettata 
da circa 2 anni e mezzo 
io 

Desidererei sapere che fi­
no ha lutto la mia pratica 
e >o noi mio ca.-.o, coni'1 

-n Umti altri analoghi, e 
possibile ottonerò :1 r.sar* 
cimento per danni sub,ti A. 
cnusa dell'enorme svaluta­
t o n e delia moneta o quan­
to meno il pagamento de-
/li imoress, sulla somma 
a me spettante ed arbitra-
r amento trattenuta dallo 
tìmto por alcuni anni. 

G'uK-ppe TAMAGNIN1 
Frontale (Macerata) 

Purtiovoo, la tua do­
manda non (• anrota ben 
documentata. Infatti ,1 
innubi ero dc^'u Pubblica 
Istruzione 7ion ha ancout 
trasmesso f-"'J-,\V/MS •,' tuo 
icio'are stato di M'?'' ir-o 
e o m piato d i o<; n i ci e •n en • 
io Tu nuoi averr la TM-
piova del'a ma 'nu'a fio-
smiss'<o'ie dal fatto che, 
perlomeno fino ul'a data 
ni cu, 'ini scut'o al gior­
nale, non ti e pervenuta 
alcuna lettera attestante 
l'avi e auto passaggio delle 
«carte» dal m'n,stero a' 
l'ESPAS E' evidente che dì 
fronte a tale stato dt cose, 
l'Ente di previdenza conti­
nua a teneic '« tua pratica 
agli atti 

Pcr guanto riguarda la 
eventuale tua r'f^'cs-n rt' 
risalimento d^i dann* per 
il noteiole ritardo nel pa-
aamento nV"rr buonuscita, 
farciamo prrsev'e a 'e e a 
r/'ianti ••l 4rovnno t i r 'v 
nn'iloghc c i 'V m-M e ' / 
"ori esiste pei : ^inenden 
t' s'rit'i t mia "OJ ma < he 
pi erede 1<t'e >-?^" '• >N'•" 'n 
dei finn ": nei sva'utaz o-
ne innnc'ci -n fc\ s'n>;o -n-
? ere a'* i^i'erow di i>-n-a 
-.„..- ri''T"r>a'o rrjnn 'ijf-j-o 
'olite i li'O mn-**T dn"a rfr-
< orrcnza dev'i 'v^s-n*••••* 
so'O per 'e y t ' v r » » ' rl> nn 
ri<rs«r"'"" ov <•"-••• *•••'•' • e -> 
hi aa'rn <fi r - ' •'• r-'n 
T\P? O'» "••>r".'-
rO"ir>'rr,,'-n •<> > *•>'•• - ' -• - <" 
t"' ' - " j - v ; r - ' '(,- w • • - - - • • 
'•- V a a' r> '\'v """' •'' r ' " 
S'a'n 

A cutu di F. Vìtoni 
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